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18 AGOSTO 1983 l 'Un i tà - DAL MONDO 

LIBANO Dopo la conferma dell'imminente ritiro delle truppe israeliane 

ìli contatti per ricercare 
un'intesa sui monti dello Chouf 

L'alternativa è la guerra su vasta scala fra drusi e falangisti - Il ministro della Difesa di Tel Aviv, Arens, ha rischiato 
di guastare tutto recandosi a Beirut come un proconsole - L'inviato USA Fairbanks a Damasco ricevuto da Khaddam 

Si prepara 
la conferenza 

ONU sulla 
Palestina 

GINEVRA - Il palazzo delle 
nazioni, sede dell'ufficio euro­
peo dell'ONU a Ginevra, si sta 
preparando per la conferenza 
sul problema palestinese in 
programma dal 29 agosto al 7 
settembre prossimi. Particolari 
dispositivi di sicurezza sono in 
allestimento all'interno ed all' 
esterno del palazzo ed i punti 
più delicati vengono addirittu­
ra protetti dal parco che Io cir­
conda. 

Prevista inizialmente a Pari­
gi e poi a Ginevra ad una data 
precedente del mese di agosto, 
la conferenza è stata rinviata 
alla fine del mese per consenti­
re alle autorità elvetiche di po­
ter mobilitare tutto il personale 
di polizia e militare necessario 
a garantire la sicurezza dei par­
tecipanti. 

Alla conferenza dovrebbe 
partecipare una delegazione 
palestinese guidata da Yasser 
Arafat. Sono attesi rappresen­
tanti di circa 120 delegazioni ed 
un gran numero di giornalisti. 

TURCHIA 

Quando il 
generale 
si lancia 

in politica 
ANKARA — Alla viglila del­
la campagna elettorale, che 
inizlerà il 24 agosto, le auto ­
rità turche hanno chiuso il 
giornale moderato di centro­
sinistra «Milliyet» per un ar­
ticolo apparso domenica 14 
agosto in cui si critica l'orga­
n ismo supremo del regime, il 
Consiglio nazionale di s icu­
rezza costituito dai militari 
che hanno preso il potere il 
12 settembre 1980. 

Nell'articolo, intitolato 
«Una sceneggiatura che se e-
seguita avrà una fine certa­
mente triste», si denuncia la 
parodia di democrazia e di 
pluripartitismo messa in at­
to dal regime. In realtà, af­
fermava il giornale, qualsia­
si partito per costituirsi e 
presentarsi alle elezioni deve 
avere il gradimento dei mili­
tari. E questi hanno deciso di 
fare in modo che nel nuovo 
Parlamento ci s iano un «par­
tito di centrodestra al potere 
e uno di centrosinistra all' 
opposizione». Entrambi con 
la benedizione dei generali e 
sotto il loro stretto e diretto 
controllo. 

Il «Milliyet» è il secondo 
giornale che le autorità han­
n o chiuso neiìa scorsa setti­
mana. Il primo era il giorna­
le conservatore «Tercuman». 

Gli altri giornali turchi 
ancora autorizzati hanno ie­
ri intanto commentato con 
sottile ironia la decisione del 
primo ministro Bulent Ulu-
su di presentarsi candidato 
•come indipendente» del Par­
tito della democrazia nazio­
nalista (PDX). Durante u n a 
conferenza s tampa lo s tesso 
Ulusu ha detto che la sua de ­
cisione non influirà «sulla 
neutralità' del suo governo. 
Ulusu ha anche aggiunto di 
ritenere probabile che altri 
cinque o sei ministri «si lan­
ceranno nella politica». 

Un nuovo processo è ini­
ziato ieri presso il tribunale 
militare «N. 1 dello stato d' 
assedio» con 77 membri dell' 
organizzazione di sinistra 
•Dev-Yol- (Via rivoluziona­
ria). Per 41 imputati è stata 
chiesta la pena di morte. Al 
medesimo tribunale è già in 
corso un altro processo a ca­
rico di 641 membri della s tes­
sa organizzazione per venti 
dei quali è già stata chiesta 
la pena di morte. 

Intanto. 2.500 detenuti 
turchi stanno compiendo 
uno sciopero della fame nelle 
prigioni del regime. Lo ha re­
s o noto a Parigi nel corso di 
una conferenza stampa il 
•Comitato di sostegno» di cui 
fanno parte il regista turco 
Yizmal Guney e il regista 
greco Costa Gavras I prigio­
nieri politici sarebbero at­
tualmente circa centomila. 
Dall'inizio del regime. 167 
persone sono state uccise 
dalla polizia, 48 impiccate, 
137 morte sotto la tortura. 

BEIRUT — La conferma dell'immi­
nente ritiro delle truppe israeliane dalla 
regione drusa dello Chouf — preannun­
ciato sia dal ministro della Difesa di Tel 
Aviv Arens che dal capo di s tato mag­
giore generale Levy — ha reso quasi 
frenetico 11 ritmo dell'attività politico-
diplomatica Intesa a scongiurare l'e­
splodere su vasta scala della guerra ci­
vile fra le milizie dei progressisti drusi e 
dei falangisti, che da parecchi mesi si 
affrontano In sporadici ma sanguinosi 
scontri. Dopo aver rinunciato al tenta­
tivo di mandare con la forza l'esercito 
regolare sui monti dello Chouf — tenta­
tivo che nei giorni scorsi è stato respin­
to con le armi ed ha provocato 11 bom­
bardamento e la chiusura per sei giorni 
dell'aeroporto di Beirut — Il governo 
Gemayel è ora alla ricerca di un'intesa 
tra falangisti e drusi che consenta di 
evitare una escalation della violenza 
nella regione e nella stessa direzione si 
muovono affannosamente gli inviati di 
Reagan, Mac Farlane e il s u o vice Fair­
banks, dopo che Arens ha detto chiaro e 
tondo che le truppe israeliane se ne an­
dranno dallo Chouf quali che possano 
esserne le conseguenze. 

Come è noto, finora sono stati pro­
prio gli israeliani ad impedire l'esten­
dersi della guerriglia tra drusi e falan­
gisti, imponendo più volte il cessate il 
fuoco a suon di cannonate sulle posizio­
ni di entrambe le parti; m a in preceden­
za erano stati proprio gli Israeliani ad 
innescare la spirale della violenza, por­
tando al loro seguito nella regione dru­
sa gli armati della Falange (cristiana e 
di destra). 

Nelle ul t ime ore, dopo l'intesa sulla 

riapertura dell'aeroporto, Gemayel s ta 
cercando di avere una serie di contatt i 
politici con 1 principali dirigenti dell* 
opposizione, che si sono il mese scorso 
coallzzati nel «Fronte di salvezza nazio­
nale* che ha 1 suol punti di forza appun­
to sul lo Chouf e nella regione set ten­
trionale di Tripoli. Il quotidiano falan­
gista «Le Revell» ha dato Ieri come pos­
sibile l'avvio in tempi brevi di incontri 
con l'ex-prlmo ministro Rashld Kara-
m e h (musulmano di Tripoli), con l'ex-
presldente Sule lman Frangleh (cristia­
no maronita, che ha la sua roccaforte e 
la sua milizia a Zghorta, poco a sud di 
Tripoli), con il leader sciita Nablh Beri 
(il cui movimento «Amai» è forte soprat­
tutto alla periferia di Beirut, nella Be-
kaa e nel sud) e soprattutto con Walld 
Jumblatt , leader dei drusi e presidente 
del «Fronte di salvezza nazionale». Tut­
tavia questi, che è 11 principale Interlo­
cutore perché è da lui che dipende in 
definitiva la pace o la guerra sul lo 
Chouf, non risiede at tualmente in Liba­
no ma fa la spola tra Damasco e A m ­
m a n . 

Nel giorni scorsi comunque Jumblatt 
si è incontrato con re Fahd d'Arabia e 
con re Hussein di Giordania che hanno 
poi mandato loro emissari a Beirut; 
proprio in seguito a questi contatti ai è 
raggiunto l'accordo sul la riapertura 
dell'aeroporto. Può essere forse un Ini­
zio promettente. Ed è in questo spira­
gl io che si è inserita l'azione degli invia­
ti americani, il cui primo obbiettivo è 
appunto il raggiungimento di un'Intesa 
per Io Chouf e quindi un ritiro «indolo­
re» delle forze Israeliane verso sud. È 
così che mentre Mac Farlane cont inua 

la spola fra Beirut e Tel Aviv, Ieri il s u o 
braccio destro Richard Fairbanks è a n ­
dato a Damasco dove ha incontrato pri­
m a Il ministro di Stato agli esteri Faruk 
al Shara e poi 11 ministro degli Esteri 
Khaddam. In precedenza Khaddam a-
veva partecipato ad un incontro fra il 
presidente Assad e Walld Jumblatt , che 
poi si è recato a Tripoli del Libano per 
conferire con gli altri oppositori di Ge­
mayel . 

Tutto questo lavorìo ha rischiato pe­
rò di essere messo in crisi dalla Inattesa 
— ed Inopportuna — visita che l'altro 
Ieri ha fatto a Beirut 11 ministro della 
Difesa Israeliano Arens. Comportando­
si come un proconsole, Arens è p iomba­
to a Beirut In elicottero, ha visto espo­
nenti libanesi «amici» (cioè falangisti) e 
ha tenuto una conferenza stampa: più 
di quanto bastava per creare seri imba­
razzi al governo Gemayel , la cui sovra­
nità è stata dis involtamente ignorata. 
Ieri il primo ministro (musu lmano s u n -
nita) Shafiq Wazzan si è astenuto da 
qualsiasi attività pubblica — inclusa la 
riunione del gabinetto — per protesta 
contro 11 gesto di Arens. Il presidente 
Gemayel ha definito la vis i ta del mini ­
stro israeliano «non gradita». Molto più 
dura la reazione siriana: il quotidiano 
del partito al potere, «Al Baas», ha defi­
ni to la presenza di Arens sul territorio 
l ibanese u n a «sfida» al Libano, alla Siria 
e al resto del mondo arabo e ne ha preso 
spunto per u n attacco al governo Ge­
mayel : «La visita — scrive il giornale — 
dimostra che le forze nazionaliste liba­
nesi sono nel giusto quando mettono al 
primo punto, tra l loro obbiettivi, la ca­
duta dell'attuale governo». 

PAKISTAN 

Dilaga la campagna di protesta 
contro il regime di Zia III Haq 

Centinaia di arresti in tutto il paese - Si susseguono le manifestazioni che chiedono la fine 
di una dittatura militare durata sei anni - La provincia del Sind al centro dei disordini 

I S L A M A B A D — Diverse cent ina ia di arresti s o n o s ta t i 
effettuati da l la pol iz ia dall ' inizio del la s e t t i m a n a nel t e n ­
tat ivo di arg inare la « c a m p a g n a di d i sobbed ienza civile» 
lanc iata d a ot to partiti di opposiz ione c landest in i raggrup­
pati nel «Movimento per la restaurazione de l la d e m o c r a ­
zia» (MRD). La c a m p a g n a è s t a t a lanc iata nel 36° ann iver ­
sar io de l l ' indipendenza naz iona le e d o p o se i a n n i di d i t ta ­
tura mi l i tare del genera le Zia Ul Haq. Tra le rivendicazioni 
la fine del lo s ta to d'assedio, c h e dura a p p u n t o d a sei a n n i , 
e la l iberazione del la figlia del l 'ex pr imo m i n i s t r o paki s ta ­
n o Ali Bhut to , i m p i c c a t o nel 1979. 

L'altro ieri sera, nel terzo g iorno di disordini , u n d e t e n u ­
to è s t a t o ucc i so e altri sei feriti durante u n a rivolta ne l 
carcere di Nawabsh; i , 200 chi lometri a nord-es t di K a r a ­
chi . N e h a d a t o not iz ia u n c o m u n i c a t o del g o v e r n o in cui s i 
a f ferma c h e i de tenut i «stavano c e r c a n d o di evadere». 
S e m p r e s e c o n d o fonti governat ive , ieri s o n o stat i arrestat i 
700 d imostrant i nel corso di scontri avvenut i in tut to il 
paese . In a l c u n e regioni le autori tà h a n n o c h i u s o tut te l e 
s cuo le nel t entat ivo di arg inare le d imostraz ion i . A D a d u , 
180 ch i lometr i a sud-es t eli Karachi , i mani f e s tant i h a n n o 
appiccato il fuoco ad a lcuni au tobus e all 'edificio del t r ibu­
na le distrettuale: la pol iz ia h a ef fet tuato 50 arresti . L a 
m a g g i o r a n z a dei disordini s o n o avvenut i ne l la provincia 
del S ind, roccaforte del Part i to del popo lo del Pak i s tan 
(PPP) e di cui è or ig inar io Ali Bhutto . 

S e c o n d o fonti di I s l a m a b a d tra gli arrestat i s o n o il pres i ­
dente e il segretar io genera le del M R D , Abid Zubeiri e 
Khwaja Khiaruddin . L'arresto è a v v en u to a Karachi . S e m ­
pre a Karachi , nei g iorni scorsi è s t a t a d i spersa v io lente ­
m e n t e u n a m a n i f e s t a z i o n e di protesta di 20 m i l a persone 
svol tas i nei giardini del m a u s o l e o di M o h a m e d Ali J i n n a h , 
fondatore del Pak i s tan . Dec ine di persone s o n o r imas te 
ferite. 

S e c o n d o fonti del l 'opposizione, ne l la prov inc ia del S i n d 
s o n o s ta te arrestate a l m e n o 900 persone. In m o l t e local i tà , 
s e g u e n d o l 'esempio c h e fu da to nelle c a m p a g n e di d o s o b -
bedienza civi le di Gandhi , i dirigenti del M R D si f a n n o 
arrestare s p o n t a n e a m e n t e . 

In tanto , d a Bruxe l les , u n appello a boicottare il r e g i m e 
del genera le Zia Ul Haq è s ta to rivolto ai governi o c c i d e n ­
tali d a G h u l a m Hussa in , segretario genera le in es i l io del 
Part i to del popolo del Pak i s tan . In u n a conferenza s t a m p a , 

Zia Ul Haq Ali Bhutto 

G h u l a m H u s s a i n h a a f f ermato c h e d a sei a n n i il Pak i s tan 
è s o t t o m e s s o a u n a feroce d i t tatura: «La g e n t e v i e n e f ru­
s ta ta , impr ig ionata , torturata , i m p i c c a t a per la d i fesa di 
u n a o p i n i o n e politica». 

D o p o a v e r so t to l inea to c h e e s i s t e ora u n l a r g o m o v i m e n ­
to per la re s tauraz ione de l la d e m o c r a z i a ( M R D ) , d i cu i fa 
parte il s u o partito, G h u l a m H u s s a i n h a e spres so l 'auspi­
c io c h e il r e g i m e «tirannico» de l genera le Zia Ul Haq v e n g a 
rovesc ia to en tro u n a n n o . L'esponente del P P P h a d'altra 
parte c h i e s t o ai govern i europei di concedere as i lo po l i t i co 
ai rifugiati pak i s tan i f ino a l la c a d u t a del r e g i m e al potere. 
•Vi s o n o in P a k i s t a n — ha d e t t o — tre mi l ion i e m e z z o di 
rifugiati da l l 'Afghanis tan . N o n vedo perché i paesi occ i ­
dental i n o n potrebbero accog l i erne a lcuni dal Pakistan». 

PRAGA 

«Charta 77» 
per il ritiro 
delle truppe 
sovietiche 

VIENNA — II movimento per i 
diritti umani «Charta 77» ha 
chiesto il ritiro delle truppe so-
vietiche che dal 1963 staziona­
no in Cecoslovacchia. E stato 
reso noto oggi da fonti degli e-
migrati cechi a Vienna. In una 
lettera al parlamento cecoslo­
vacco in occasione del 15* anni­
versario dell'intervento delle 
truppe del Patto di Varsavia, 
•Charta 77. scrive fra l'altro 
che «il tempo è ormai maturo 
perché sia rivisto l'accordo con 
l'Unione Sovietica sulla pre­
senza delle sue truppe». Il do­
cumento, datato 15 agosto, è 
firmato dai tre portavoce di 
•Charta 77». Jan Kozlik. Marie 
Krizkova e Anna Marvanova. 
Secondo «Charta 77», il ritiro 
delle truppe sovietiche dalla 
Cecoslovacchia porterebbe non 
solo a un miglioremento della 
vita nel paese ma contribuireb­
be al rafforzamento della pace 
nell'Europa centrale. 

ETIOPIA 
Brevi 

Sequestrati 
10 svizzeri 
dai ribelli 
del Tigrai 

KHARTUM — Un portavoce 
del Fronte popolare di libera­
zione del Tigrai — un gruppo 
che conduce una guerriglia se­
paratista contro il regime etio­
pico — ha confermato che dieci 
cittadini svizzeri sono nelle ma­
ni del Pronte. Si tratta di espo­
nenti dell'organizzazione «Ter­
re des hommes» e di loro fami­
liari, catturati dai guerriglieri 
del Fronte durante un attacco 
nella località di Jan, dove la ci­
tata organizzazione svizzera ge­
stisce un villaggio per orfani. I 
dieci, ha detto il portavoce, non 
saranno rilasciati finché la loro 
organizzazione non prenderà 
contatto con il FPLT. Lo stesso 
portavoce ha sostenuto che nel­
l'attacco a Jan, condotto insie­
me ai guerriglieri del cosiddet­
to .movimento democratico po­
polare», sono stati messi fuori 
combattimento 700 soldati e-
tiopici. 

Prorogato lo stato di emergenza 
nello Sri Lanka 
COLOMBO — • governo desio Sri La-ta ha oec-so «eri ti prorogare per un mese 
'-o stato <* emergenza ci vigore in tulio ri paese dal 18 maggio scorso. Lo scorso 
rrese. nonostante «o stato di emergenza. era--o scoppiati *> tuno il paese scor.tr> 
d< cà-attere etnico tra la magg-c-a-za c-rga'*se e la minor anza tarmi 

Si è arreso l'uomo penetrato 
nel consolato spagnolo 
LOS ANGELES — S> e »reso dopo nc\e ere i uc—o arr. jto che era penetrato 
neg'i i / fa del consento genera'e & Ssìj-a a Los Argetes prendendo n 
ostagg-o Quattro persone, va ci» kj stesso ccis>e ger-fa e L'uomo si e arreso 
e g'i ostaggi sono stati iterati 

Gheddafi ricevuto 
dal leader tunisino Burghiba 
TUNISI — Ristab*tos« AaR •rwispos.r'ooe ere la a\«va co p-to aiVnzo della 
settimana il presidente tunrsmo BurghAa ha r<evi,to ICI a Vonastr il leader 
l ixo Gheddafi. Le font. utfioa!i non hanno reso noto a'cun partccljre SuB'anda-
rrento Ce! cofoq-jo tra • dje capi di Stato che si sono poi intrattenuti a 
col wone 

Amnistia per 3.000 prigionieri 
in Indonesia 
GIAKARTA — In occasione del 38' ar.niversaro de« indipendenza i genera'i 
indonesiani hanno deciso di liberare 3 198 prtgoo«eri e di ridurre le pe-e ad aitri 
14 354 Le m.ŝ -e di riduzione delle pene hanno interessato c»ca la metà de'ia 
popolazione perjtenz.aria dea Indonesia 

URSS: lanciata una navicella spaziale 
con rifornimenti 
MOSCA — Una navicella spaziale con n'orrnmenti per i due cosmonauti sovieti­
ci che s< trovano su"a stazione orbitante «Safyut 7» e stata lanciata oggi da una 
base defl URSS, secondo Quanto informa uffioaimer.te l'agenzia «TaiS» La 
navicella chiamata «Progresso 17». viaggia senza equipaggi ed è contronata 
automaticamente I cosmonauti Vi«d rrnr Lvafcnov e Alexander Aieondrov sono 
neno spazio da S1 g>orn> 

La crisi dell'Afghanistan ha 
inciso, più degli altri conflitti 
regionali in corso, in modo 
immediato sui rapporti Est-
Ovest. Non solo perché una 
delle grandi potenze, l'URSS, 
è direttamente e militarmen­
te coinvolta, ma anche perché 
l'intervento delle truppe so­
vietiche in Afghanistan nel 
dicembre del 1979 ha accele­
rato il declino già evidente 
della distensione. E il caso di 
fermarsi su questo punto, re­
lativo agli effetti internazio­
nali della crisi afghana, prima 
di vederne gli aspetti regiona­
li e interni. 

L'operazione sovietica in u-
n'area considerata vitale per 
gli interessi di sicurezza occi­
dentali venne giudicata dalla 
amministrazione Carter come 
la prova di una volontà espan­
siva di Mosca, una violazione 
delle regole della coesistenza 
pacifica fra Est e Ovest che 
richiedeva da parte degli Stati 
Uniti e dei loro alleati una 
reazione ferma e dura (dalle 
sanzioni al rinvio della ratifi­
ca del Salt 2). In sostanza, I' 
intervento sovietico costituì 
l'occasione per un mutamento 
della politica americana verso 
l'Est, su cui era già in corso 
(come dimostravano le diffi­
coltà che incontrava al Senato 
la ratifica del Salt 2 e l'anda­
mento di quel dibattito, tutto 
segnato da una crisi di fiducia 
nella distensione) un com­
plessivo ripensamento. Alla a-
cutezza della percezione ame­
ricana per la situazione dell' 
Afghanistan contribuì, inol­
tre, il fallimento che, con la 
caduta dello scià in Iran, ave­
va subito la politica medio­
rientale di Washington. 

A quasi quattro anni di di­
stanza dall'intervento so\ieti-
co, l'ipotesi — oggi ripresa da 
Reagan e dai suoi consiglieri 
— di una tendenza espansiva 
dell'URSS fino all'Oceano In­
diano appare irrealistica. 
Considerato lo stallo in cui 
Mosca si trova in Afghanistan 
e visti i focolai di crisi aperti 
nella tradizionale area di in­
fluenza dell'URSS, la fase at­
tuale della politica estera so­
vietica sembra piuttosto se­
gnata dal ripiegamento e non 
dall'allargamento. Del resto, 
gran parte degli ossen'atori 
occidentali oggi concorda che 
l'invìo delle truppe sovietiche 
in Afghanistan sia stato det­
tato da considerazioni cosid­
dette «difensive*: il timore 
cioè del crollo del debole regi­
me di Kabul, allora retto da 
Amin, e la volontà di non per­
dere il controllo che Mosca 
già deteneva nella seconda 
parte degli anni 70 su questo 
paese alla sua frontiera asiati­
ca. 

•. Ciò non toglie che la deci­
sione sovietica di inviare, per 
la prima volta dalla seconda 
guerra mondiale, le proprie 
truppe in un paese straniero 
non appartenente al Patto di 
Varsavia sia 'inaccettabile*. È 
questa la definizione usata 
dalla maggioranza dei governi 
e delle forze politiche mondia­
li, che hanno condannato l'o­
perazione sovietica (dall'Eu­
ropa occidentale, ai non-alli­
neati, alla Conferenza islami­
ca). E difficile dire, misuran­
do l'isolamento in cui è venu­
ta a trovarsi l'URSS, se Mo­
sca abbia scontato gli effetti 
del suo intervento o abbia in­
vece compiuto un terrore di 
calcolo*; comunque sia, è in­
dubbio che l'intervento dell' 
URSS ha reso più difficili e 
precari i suoi rapporti con una 
serie di paesi del Sud del 
mondo e ha contribuito, in 
Occidente, a rafforzare le tesi 
favorevoli all'abbandono del­
la politica di cooperazione con 
l'Est sviluppatasi negli anni 
10. Proprio a partire dall'A­
fghanistan, infatti, l'Europa 
si è trovata in difficoltà a di­
fendere, di fronte ai nuovi in­
dirizzi della politica america­
na, la salvaguardia e lo svilup­
po del processo di distensio­
ne. 

Ma la crisi dell'Afghanistan 
e la difficoltà di risolverla, 
vanno anche spiegate all'in­
terno di un quadro regionale 
complesso, in cui si sono avuti 
negli anni scorsi importanti 
sviluppi. Anzitutto, la «perdi-

AFGHANISTAN 

Funzionario 
francese 

ferito 
dagli armeni 

TEHERAN — Ancora un at­
tentato dei terroristi armeni a 
Teheran, dove già nei giorni 
scorsi era stata presa di mira la 
sede diplomatica francese. I-
gnoti hanno sparato con un mi­
tra contro il rappresentante 
dell'.Air France. in Iran, Jean 
Claude FJuard, che è rimasto 
ferito in modo leggero ad una 
gamba. Una telefonata anoni­
ma all'agenzia francese AFP ha 
rivendicato l'attentato — sot­
tolineando che non si è voluto 
uccidere — al «gruppo Orly», 
con riferimento alla strage del 
15 luglio all'aeroporto parigino 
di Orly. 

' Un attentato è stato compiu­
to anche contro l'edifìcio dove 
ha sede l'ambasciata del Giap­
pone, sulla cui facciata è stata 
lanciata una bomba a mano. 
Nessuno è rimasto ferito. L'am­
basciata non aveva ricevuto mi­
nacce di alcun genere e non si 
sa chi siano gli attentatori. 

Un'area «calda» 
in cerca di 

una soluzione 
politica 

L'intervento dell'URSS e la politica 
USA verso l'Est - L'Europa più 

debole nella difesa della coesistenza 

i l 

In una via del centro di Kabul 

Carro armato sovietico spara 
sui passanti: decine di morti 

ISLAMABAD — L'equipaggio di u n carro a r m a t o soviet ico 
h a aperto il fuoco contro u n gruppo di persone c h e sostava­
n o davant i ad u n emporio di Mazar-e-Shar, c i t tadina d i s tan­
te 360 ch i lometr i da Kabul , ucc idendo o ferendo u n a c in ­
q u a n t i n a di persone. I mil i tari — secondo fonti d iplomati ­
c h e occidental i c h e h a n n o fornito la not iz ia — erano a l la 
ricerca di u n cecch ino c h e aveva in precedenza fatto fuoco 
sul loro mezzo corazzato. 

ta* dell'Iran ha eliminato uno 
dei tradizionali pilastri del si­
stema di sicurezza antisovie­
tico promosso dagli Stati Uni-
ti in quest'area. Di conse­
guenza, l'Afghanistan, che co­
stituiva fino ad allora una sor­
ta di Stato cuscinetto influen­
zato dall'URSS, ha assunto 
una importanza «strategica» 
nella competizione fra le due 
superpotenze in Asia meridio­
nale. Questo spiega perché 
l'URSS abbia teso, già assai 
prima del dicembre del '79, a 
fare dell'Afghanistan un pae­
se sotto il suo controllo diret­
to (si pensi al colpo di Stato, 
appoggiato da Mosca, dell'a­
prile 1978) e soprattutto spie­
ga perché gli Stati Uniti ab­
biano reagito alla crescita del­
l'influenza sovietica solo dopo 
gli avvenimenti iraniani. 

Va valutata, inoltre, la posi­
zione del Pakistan. Tradizio­
nalmente, il Pakistan ha avu­
to con Kabul conflitti profon­
di, legati alla questione del 
Pashtunistan, un'area di 
frontiera che l'Afghanistan 
vorrebbe rendere autonoma 
dal Pakistan ed eventualmen­
te annettere. Per questo moti­
vo, ci furono fra i due paesi, 
negli anni SO, vari scontri di 
frontiera ma la crisi più grave 
si verificò nel 1960 quando il 
Pakistan chiuse le sue frontie­
re, mentre l'URSS e India di­
chiararono il loro appoggio a 
Kabul. L'invasione sovietica 
dell'Afghanistan ha aggravato 
la preoccupazione centrale 
del Pakistan, la possibilità, 
cioè, di uno smembramento 

del suo territorio a seguito di 
una azione congiunta indo-a­
fghana appoggiata dall'UR­
SS, che porterebbe il Pashtu­
nistan sotto controllo sovieti­
co ad Ovest, mentre ad Est V 
India allargherebbe i suoi 
confini a scapito del Pakistan. 

È sulla base di queste per­
cezioni, che il governo paki­
stano, consapevole della pro­
pria vulnerabilità, ha adotta­
to dopo il '79 tre tipi di inizia­
tive politiche: la ricerca di ne­
goziati con l'URSS attraverso 
le Nazioni Unite e l'organizza­
zione della conferenza islami­
ca; il tentativo di normalizza­
re i rapporti con l'India; il raf­
forzamento dei legami con la 
Cina e gli Stati Uniti, paesi 
favorevoli alla resistenza a-
fghana e decisi a valorizzare 
(nel caso degli Stati Uniti an­
che attraverso la concessione 
di forti forniture militari) il 
ruolo regionale del regime pa­
kistano. 

Se sono chiari i motivi che 
spingono il Pakistan e, a livel­
lo politico, anche la Cina 
(paese a sua volta confinante 
con l'Afghanistan, che vede 
nella presenza di truppe so­
vietiche alle sue frontiere il 
suo maggiore problema di si­
curezza) a sostenere le forze 
afghane di opposizione all' 
URSS, è invece molto difficile 
ricostruire l'origine e la natu­
ra dei vari gruppi della «resi-
sterna*. 

La stampa occidentale ha 
sempre identificato la resi­
stenza afghana con i cosiddet­
ti 'combattenti* islamici lega­

ti alle organizzazioni di ten? 
denza integralista, che hannq^ 
stabilito le loro sedi in territo* 
rio pakistano, a Peshawar. /rf 
realtà, la posizione integrali* 
sta è in Afghanistan, come ir\ 
molti paesi musulmani, mino*, 
ritaria. Le organizzazioni in* 
tegraliste traggono ispirazioì 
ne e finanziamenti non dall, 
interno dell'Afghanistan ma 
dall'Arabia Saudita e dall'I^ 
ran. Cosi, l'Alleanza Islamico^ 
per, la Liberazione dell'Afgha^ 
nistan, che raggruppa le orga* 
nizzazioni integraliste di os{ 
sen'anza saudita, ha molta. 
poco seguito all'interno del 
paese anche se riceve fondi 
notevoli dall'estero. Il tentati­
vo di profughi e gruppi tribali 
di costruire all'interno del Pa­
kistan una alternativa all'Ali 
leanza islamica (costituendo 
la Loya Jirga, la Grande Ast 
semblea degli Anziani della] 
tribù) non ha avuto molto 
successo. Poco seguito ha an« 
che il partito di Hykmatiar\ 
che pur essendo ancora prei 
sente a Peshawar ha trasferito 
•7 suo quartier generale in /«• 
ran, paese deciso a non lascia-f 
re all'Arabia Saudita il mono* 
polio della rappresentanza 
della guerriglia afghana. J 

Tutte queste organizzazio^ 
ni, però, non hanno un'import 
tanza militare o politica parai 
gonabile a quella dei naziona* 
listi del Fronte settentrionale, 
della guerriglia. Questa zona 
(che si trova a nord di Kabul e 
dove si sono svolti i recenti 
scontri militari con i sovietici) 
è controllata dal Fronte Na« 
zionale Unito, fondato nel 
1980, che raggruppa l'Orga\ 
nizzazione per la Liberazione 
del popolo afghano (di ten­
denza maoista), elementi rei 
gionalisfi ostili sia ai Pathan] 
di Kabul che ai sovietici e prò* 
gressisti musulmani affini al 
Mujahidin-e Khalq iraniani.. 

/ / grosso dei combattenti, 
tuttavia, è costituito dai di­
sertori dell'esercito afghano, 
L'ideologia di questi nazionai 
listi è vagamente liberal-sol 
cialista, con un forte recuperò 
della propria identità musulf 
mana, in senso culturale, più 
che religioso o politico. Per esì 
si l'Islam è ciò che il cattolice­
simo è per l'Irlanda o la Polo, 
nia, una componente fonda­
mentale della nazione, unico 
vero punto di aggregazione è. 
coagulo. v 

. Questi gruppi della resi­
stenza, benché siano ipiù nu­
merosi e i soli presenti vera'; 
mente all'interno del paese, 
sono praticamente ignorati 
dall'opinione pubblica mon­
diale. Non ne parlano infatti 
né la stampa di ispirazione so­
vietica, impegnata a giustifi­
care la presenza dell'URSS io 
Afghanistan in nome del prof 
gresso, né quella filo-occiden­
tale che si basa prevalente* 
mente sulle informazioni ot\ 
tenibili a Peshawar. Tuttavia 
la loro esistenza non potrà 
continuare ad essere ignorata 
dall'Unione Sovietica e dalle 
sue controparti nella trattati? 
va per il ritiro delle truppe, 
che sembra si stia faticosa* 
mente avviando. [ 

Anche se le notizie sonò 
scarse e controverse, il Paki­
stan e l'Iran si sono infatti di­
chiarati disposti a discuterei 
con la mediazione del Segre­
tario delle Nazioni Unite, il 
futuro assetto dell'Afghana 
stan. L'obiettivo della tratta­
tiva è, assieme al ritiro delle 
forze sovietiche, di rendere V 
Afghanistan un paese neutra­
le, garantendo per questa via 
gli interessi di sicurezza delle 
parti in causa, inclusa 
l'URSS. Da parte sovietica, 
dovrebbe esistere una concre­
ta motivazione affinché le 
trattative abbiano successo: il 
disimpegno da una situazione 
che, come sembrano confer­
mare vari segnali, la nuova 
leadership sovietica non può 
non percepire come un gravo? 
so onere. 

Questa comune disponibili­
tà a trattare si sta del resto 
concretizzando nelle trattati­
ve svolte a più riprese a Gine­
vra in questi ultimi tempi sot­
to gli auspici del Segretario 
generale aelle Nazioni Unite. 

Daniela Breò? 

SVIZZERA 

Approvata 
la proposta 
di adesione 

airONU 
GINEVRA — La commissione 
esteri del consiglio nazionale 
elvetico (parlamento) ha ap­
provato a Berna con 22 voti 
contro 6 e 2 astensioni la propo­
sta dell'adesione della Svizzera 
alle Nazioni Unite fatta dal 
Consiglio federale (governo) il 
21 dicembre 1931. La proposta 
sarà ora discussa dalle camere 
federali durante la sessione del 
settembre prossimo. Il proble­
ma dell'adesione della Svizzera 
all'ONU è strettamente legato 
a quello della neutralità del 
paese. L'approvazione della 
proposta del governo è stata in­
fatti raggiunta mediante un 
compromesso che stabilisce la 
riconferma per ben quattro vol­
te del principio della neutrali* 
tà: nella domanda di adesione 
ed in una dichiarazione ufficia­
le prima di presentare la stessa, 
in una lettera che sarà indiriz­
zata a tutti i paesi membri del­
l'ONU e, infine, nel primo di­
scorso della delegazione svizze­
ra all'assemblea generale. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE: 
DI BRINDISI 

f 

Avviso di concorso pubblico 
In esecuzione della deliberazione (b Giunta Provmcia'e n» 1212 «te| 

14.7.1983 dichiarata immediatamente esecutiva e in corso eh esams 
da parte del Co.Re.Co. è indetto concorso pubblico per il conferimento 
dei seguenti posti presso i Servizi D.part.meniaii Provinciali di Saluta 
Menta'e: 

n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 

3 
6 

10 
4 

11 
1 

28 

posti di Primario 
posti di Aiuto Psichiatra 
posti di Assistente Psichiatra 
posti r* Soootogo 
posti eh Psicologo 
posto di Assistente Sanitaria Visrtatrice 
posti di Infermiere Ps-chiatnco 

Il trattamento economico per i posti di Primario. Auto e Assistente 
è quello previsto daH'Accordo Nazionale per ri personale [ 
ospedaliero sigiato in data 24.6.1980. 

Per i restanti posti * trattamento economico è quello previsto (ri­
spettivamente per ciascuna qualifica) come da DPR. 810/1980 (so* 
no fatte salve te «novazioni dev'Accordo Naziona!* di Lavoro per I 
Personale degli Enti Locali per i periodo 1983/85). \ 

Età massima per partecipare ai concorso anni 40 alla data del 1; 
agosto 1983 per gh asoranti ai posti di Pomario. Auto, Assistente. 
Sociologo. Psicologo: anni 35 alla data del 1' agosto 83 per g* 
aspiranti * posti di A S.V. e di Infermiere, fi tarmino ultimo per U 
presentanone delle domande di partectpanone è fissato per le ore 12 
del 14.9.1983: per le domande spedite a mezzo di raccomandata corj 
ricevuta di ritorno farà fede i timbro a data dell'Ufficio Postale accet» 
tante. • 

Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Segreterìa Generate di questa 
Amministrazione. ' 
Brindasi. 1.8.1983 ' 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Francesco Clarìsat 

http://scor.tr

